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VEGLIA FUNEBRE VESCOVO EMERTIO GERVASIO 08.01.2022 

Canto iniziale 

Nel nome del Padre…. Il Signore Buon Pastore che ci conosce uno per uno e ci chiama per 

nome, sia con  tutti voi. 

E con il tuo spirito 

Cel. Siamo qui riuniti attorno alla Parola del Signore perché è a questa Parola che chiediamo luce per 

i nostri passi e conforto per la nostra vita. Sia l’ascolto della Parola a confortare i nostri cuori e ci 

aiuti ad accompagnare con la preghiera il transito del vescovo Gervasio verso l’abbraccio con 

misericordia infinita del Padre. 

Lettori 1.2.3.: gruppo_______________________________ 

1. Signore Buon Pastore che porti su di Te chiunque si sente smarrito, abbi pietà di noi- Kyrie 

eleison 

Canto del Kyrie 

2. Cristo Buon Samaritano che ti fermi a curare la ferita del nostro cuore, abbi pietà di noi, 

Christe eleison 

Canto del Kyrie 

3. Signore Sposo della Chiesa che continuamente rinnovi la tua fedeltà alla Sposa tua Chiesa, 

Kyrie eleison 

Canto del Kyrie 

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Amen 

Canto: schemà: gruppo______________________________________________ 

Lettore 4._________________________________________________________ 

Dal Libro del Profeta Isaia ( Is 43, 1-8.10) 

Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: "Non temere, 

perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. Se dovrai attraversare le acque, 

sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la 

fiamma non ti potrà bruciare; poiché io sono il Signore tuo Dio, il Santo di Israele, il tuo salvatore. 

Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, l'Etiopia e Seba al tuo posto. Perché tu sei prezioso ai 

miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo, do uomini al tuo posto e nazioni in cambio della tua 

vita. Non temere, perché io sono con te; dall'oriente farò venire la tua stirpe, dall'occidente io ti 

radunerò. Dirò al settentrione: Restituisci, e al mezzogiorno: Non trattenere; fà tornare i miei figli da 

lontano e le mie figlie dall'estremità della terra, quelli che portano il mio nome e che per la mia gloria 

ho creato e formato e anche compiuto". Voi siete i miei testimoni - oracolo del Signore - miei servi, 

che io mi sono scelto perché mi conosciate e crediate in me e comprendiate che sono io. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 



2 
 

Coro + solista: Salmo cantato (oppure)__________.______________________________________ 

Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra di al Signore mio Rifugio, mia roccia 

in cui confido. 

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila ti reggerà sulla brezza dell'alba ti farà brillar come il sole, 

così nelle sue mani vivrai. 

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che ti distrugge poi ti coprirà con le sue ali e 

rifugio troverai. 

E ti rialzerà... 

Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno mille cadranno al tuo fianco ma 

nulla ti colpirà. 

E ti rialzerà... 

Perché ai suoi angeli da dato un comando di preservarti in tutte le tue vie ti porteranno sulle loro 

mani contro la pietra non inciamperai. 

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d'aquila ti reggerò sulla brezza dell'alba ti farò brillar come il sole, 

così nelle mie mani vivrai. 

 

Lettore 5.______________________________________________________________________ 

Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Romani ( (8,31-39 ) 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo 

ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? 

Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio 

e intercede per noi! Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la 

persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo 

messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello. Ma in tutte queste cose noi siamo 

più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né 

angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra 

creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  

 

Coro: Alleluia 

Diacono:________________________________________________________________________ 

Dal Vangelo di Giovanni ( Gv 10,11 ss) 

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario  invece, che non è 

pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo,  abbandona le pecore e fugge e il 

lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e  non gli importa delle pecore. Io sono il buon 

pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco 

il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io 

devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo 

il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma 

la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando 

ho ricevuto dal Padre mio". Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 

Parola del Signore.  
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OMELIA  

Lettore 6:__________________________________________________________________ 

Dalla omelia di Papa Francesco nelle esequie del papa emerito Papa Benedetto  XVI 

«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» (Lc 23,46). Sono le ultime parole che il Signore 

pronunciò sulla croce; il suo ultimo sospiro – potremmo dire –, capace di confermare ciò che 

caratterizzò tutta la sua vita: un continuo consegnarsi nelle mani del Padre suo. Mani di perdono e di 

compassione, di guarigione e di misericordia, mani di unzione e benedizione, che lo spinsero a 

consegnarsi anche nelle mani dei suoi fratelli. Il Signore, aperto alle storie che incontrava lungo il 

cammino, si lasciò cesellare dalla volontà di Dio, prendendo sulle spalle tutte le conseguenze e le 

difficoltà del Vangelo fino a vedere le sue mani piagate per amore: «Guarda le mie mani», disse a 

Tommaso (Gv 20,27), e lo dice ad ognuno di noi: “Guarda le mie mani”. Mani piagate che vanno 

incontro e non cessano di offrirsi, affinché conosciamo l’amore che Dio ha per noi e crediamo in esso 

(cfr 1 Gv 4,16). 

 

Canone e silenzio 

 

Lettore 7:__________________________________________________________________ 

«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» è l’invito e il programma di vita che  ispira e vuole 

modellare come un vasaio (cfr Is 29,16) il cuore del pastore, fino a che  palpitino in esso i medesimi 

sentimenti di Cristo Gesù (cfr Fil 2,5). Dedizione grata di servizio al Signore e al suo Popolo che 

nasce dall’aver accolto un dono totalmente gratuito: “Tu mi appartieni… tu appartieni a loro”, 

sussurra il Signore; “tu stai sotto la protezione delle mie mani, sotto la protezione del mio cuore. 

Rimani nel cavo delle mie mani e dammi le tue”.  Dedizione orante, che si plasma e si affina 

silenziosamente tra i crocevia e le contraddizioni che il pastore deve affrontare (cfr 1 Pt 1,6-7) e 

l’invito fiducioso a  pascere il gregge (cfr Gv 21,17). Come il Maestro, porta sulle spalle la stanchezza  

dell’intercessione e il logoramento dell’unzione per il suo popolo, specialmente là dove la bontà deve 

lottare e i fratelli vedono minacciata la loro dignità (cfr Eb 5,7-9).  In questo incontro di intercessione 

il Signore va generando la mitezza capace di capire, accogliere, sperare e scommettere al di là delle 

incomprensioni che ciò può suscitare. Fecondità invisibile e inafferrabile, che nasce dal sapere in 

quali mani si è posta la fiducia (cfr 2 Tim 1,12). Fiducia orante e adoratrice, capace di interpretare le 

azioni del pastore e adattare il suo cuore e le sue decisioni ai tempi di Dio (cfr Gv 21,18): «Pascere 

vuol dire amare, e amare vuol dire anche essere pronti a soffrire. Amare significa: dare alle pecore il 

vero bene, il nutrimento della verità di Dio, della parola di Dio, il nutrimento della sua presenza». E 

anche dedizione sostenuta dalla consolazione dello Spirito, che sempre lo precede nella missione… 

come Maria… ai piedi della croce, in quella pace dolorosa ma robusta che non aggredisce né 

assoggetta; e nella speranza ostinata ma paziente che il Signore compirà la sua promessa, come aveva 

promesso ai nostri padri e alla sua discendenza per sempre (cfr Lc 1,54-55). 

 

Canone o silenzio 

 

Lettore 8:__________________________________________________________________ 
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Anche noi, saldamente legati alle ultime parole del Signore e alla testimonianza che  marcò la sua 

vita, vogliamo, come comunità ecclesiale, seguire le sue orme e affidare il nostro fratello alle mani 

del Padre: che queste mani di misericordia trovino la sua lampada accesa con l’olio del Vangelo, che 

egli ha sparso e testimoniato durante la  sua vita (cfr Mt 25,6-7). 

San Gregorio Magno, al termine della Regola pastorale, invitava ed esortava un  amico a offrirgli 

questa compagnia spirituale: «In mezzo alle tempeste della mia vita,  mi conforta la fiducia che tu mi 

terrai a galla sulla tavola delle tue preghiere, e che, se  il peso delle mie colpe mi abbatte e mi umilia, 

tu mi presterai l’aiuto dei tuoi meriti  per sollevarmi». È la consapevolezza del Pastore che non può 

portare da solo quello che, in realtà, mai potrebbe sostenere da solo e, perciò, sa abbandonarsi alla 

preghiera e alla cura del popolo che gli è stato affidato. È il Popolo fedele di Dio che, riunito, 

accompagna e affida la vita di chi è stato suo pastore. Come le donne del Vangelo al sepolcro, siamo 

qui con il profumo della gratitudine e l’unguento della speranza per dimostrargli, ancora una volta, 

l’amore che non si perde; vogliamo farlo con la stessa unzione, sapienza, delicatezza e dedizione che 

egli ha saputo elargire nel corso degli anni. Vogliamo dire insieme: “Padre, nelle tue mani 

consegniamo il suo spirito”.Fedele amico dello Sposo, che la tua gioia sia perfetta nell’udire 

definitivamente e  per sempre la sua voce! 

 

Litanie dei Santi cantate 

 

Coro + solista_____________________________________________________________ 

 

Signore, pietà. Signore, pietà. 

Cristo, pietà. Cristo, pietà. 

Signore, pietà. Signore, pietà. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi. 

San Michele, prega per noi. 

Santi Angeli di Dio, pregate per noi. 

San Giovanni Battista, prega per noi. 

San Giuseppe, prega per noi. 

Santi Pietro e Paolo, pregate per noi. 

Sant’Andrea prega per noi. 

San Giovanni, prega per noi. 

Santi Apostoli ed evangelisti, pregate per noi. 

Santa Maria Maddalena, prega per noi. 

Santi discepoli del Signore, pregate per noi. 

Santo Stefano, prega per noi. 

Sant’Ignazio d’Antiochia prega per noi. 

San Lorenzo, prega per noi. 

Sante Perpetua e Felicita, pregate per noi. 

Sant’Agnese, prega per noi. 

Santi martiri di Cristo, pregate per noi. 

San Gregorio, prega per noi. 

Sant’Ambrogio, prega per noi. 
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Sant’Agostino prega per noi. 

San Basilio, prega per noi. 

San Martino, prega per noi. 

Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi. 

San Benedetto, prega per noi. 

San Francesco, prega per noi. 

San Domenico, prega per noi. 

San Francesco Saverio, prega per noi. 

San Giovanni Maria Vianney, prega per noi. 

Santa Caterina da Siena, prega per noi. 

Santa Teresa d’Avila prega per noi. 

San Gervasio, prega per noi 

San Benedetto Martire, prega per noi 

San Basso, prega per noi 

San Giacomo della Marca 

Santi e sante di Dio, pregate per noi. 

Nella tua misericordia, salvaci, Signore. 

Da ogni male, salvaci, Signore. 

Da ogni peccato, salvaci, Signore. 

Dalla morte eterna, salvaci, Signore. 

Per la tua incarnazione, salvaci, Signore. 

Per la tua morte e risurrezione, salvaci, Signore. 

Per il dono dello Spirito Santo, salvaci, Signore. 

Noi peccatori, ti preghiamo, ascoltaci Signore. 

 

Preghiera dei Fedeli 

Al Padre misericordioso presentiamo la preghiera che sale dal nostro cuore di  

credenti e diciamo insieme: Ascoltaci Signore 

 

Lettori 8/13 gruppo____________________________________________________________ 

 

1. Per tutta la Chiesa, perché sempre docile alla voce di Cristo Signore sappia con la vita e le 

parole rendere la buona testimonianza al Vangelo che dà vita, preghiamo 

 

2. 2. Per la nostra Chiesa truentina che ringrazia il Signore per il dono di tutti i suoi pastori e che 

raccomanda il vescovo Gervasio alla misericordia di Dio, perché dal buon seme della 

testimonianza evangelica sia sempre forte nella comunione fraterna, preghiamo 

 

3. Per il vescovo Gervasio, perché sia partecipe della liturgia nella Gerusalemme celeste ed 

interceda con la sua preghiera per tutti noi, preghiamo 
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4. Per quanti vivono in terra di missione e sono impegnati alla costruzione del bene, perché 

custoditi dalla nostra preghiera e carità siano sempre perseveranti nella missione loro affidata, 

preghiamo 

 

5. Perché la preghiera del Vescovo Gervasio davanti al Signore Buon Pastore sia di intercessione 

alla nascita di nuove vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa, preghiamo 

 

6. Per i familiari e per quanti hanno assistito e curato il Vescovo Gervasio in questo tempo, 

perché il Signore li consoli con la dolcezza della sua presenza, preghiamo 

 

Padre nostro 

Cel.  

Signore Padre Onnipotente, a te affidiamo il nostro fratello Gervasio, che tu hai  donato a noi come 

Pastore della tua vigna per tanti anni e che la tua Parola ha seminato nelle nostre vite: accoglilo nel 

tuo Regno di Luce e di Pace e dona a tutti noi  la capacità di testimoniare la vita nuova del Vangelo, 

per Cristo nostro Signore 

 

Benedizione finale 

 

Lettore14: UNITALSI 

Mons. Gervasio è stato un innamorato della Madonna. Scrisse nel 2002 «Se ripenso alla mia vita, 

posso umilmente constatare che non ho mai tralasciato di recitare ogni giorno questa preziosa 

preghiera del Rosario, sentendomi sempre fortemente sostenuto dalla vicinanza della Madre di Gesù 

in certi momenti difficili o nelle prove del mio cammino». Lo affidiamo pertanto alla intercessione 

della Vergine Maria con il canto del Salve Regina 

Canto: SALVE REGINA 


